
di Francesco Fain

A poche ore dalle riunioni
decisive di Margherita 2 e
Ds che, questa sera, scio-
glieranno le riserve su qua-
le nome appoggiare, si rin-
forza la compagine a soste-
gno della candidatura di
don Andrea Bellavite. Ac-
canto a Rifondazione comu-
nista e Forum per l’Unione
sarebbero pronti a entrare
in questa «mini-coalizione»
anche i Verdi, il Pdci e l’Ita-
lia dei valori, senza dimen-
ticare la corrente più a sini-
stra dei Ds e alcuni espo-
nenti della Margherita 2
che, peraltro, hanno dato vi-
ta all’associazione «Proget-
to Gorizia» pronta a trasfor-
marsi in lista civica e ad ap-
poggiare il sacerdote.
Le giornate festive sono ser-
vite, dunque, a rendere più
forte la coalizione a soste-
gno di don Andrea Bellavi-
te. Più il tempo passa e più
probabile è una corsa del
centrosinistra con due can-
didati: l’avvocato Giulio Mo-
setti sostenuto da Marghe-
rita (senza una costola del-
la Margherita 2), Sloven-
ska skupnost, Sdi e Repub-
blicani europei e, forse, Ds.
Don Andrea Bellavite
«sponsorizzato» da altri par-
titi, movimenti e correnti
trasversali. Sempre che
non si riesca nel «miracolo»
di convergere tutti su don
Bellavite o spunti un terzo
nome (Crocetti?) dal cilin-
dro.
MARGHERITA. «Speria-
mo che il senso di responsa-
bilità abbia la supremazia
sulla volontà di mettere in
discussione nuovamente
tutto». Sono le parole del se-
gretario provinciale della
Margherita Diego Moretti
che sta attendendo le deci-
sioni dei brancatiani e dei
Ds sulla candidatura Mo-
setti. «L’obiettivo è di riuni-
re tutte le forze del centrosi-
nistra attorno a un nome.
Se così non sarà, è auspica-
bile almeno che il ricompat-
tamento avvenga al secon-
do turno». Secondo Moretti,
la necessità (forte) è che si
cominci a fare la campagna
elettorale. «Ero sabato a
Gorizia e ho già visto i me-
gamanifesti del centrode-
stra. Romoli, in questi gior-
ni, ha detto tutto e il contra-
rio di tutto facendo demago-
gia pura: dobbiamo assolu-
tamente entrare in campo
con una candidatura forte e

condivisa». Essenziale - in
casa Margherita - sarà la
riunione della componente
2 (quella brancatiana) che,
questa sera, cercherà un
difficile punto di sintesi.
DS. Molto atteso anche il
direttivo comunale dei Ds
che è stato convocato per

oggi su sollecitazione del
neosegretario provinciale
della Quercia, Omar Greco.
Non è un mistero che il par-
tito sia spaccato in due
tronconi, come è successo
nella Margherita. C’è una
corrente (quella più a sini-
stra e meno convinta o addi-

rittura contraria alla realiz-
zazione del Partito demo-
cratico) che non nasconde
le sue simpatie per don An-
drea Bellavite. «Cosa succe-
derà? Porterò all’attenzio-
ne dei compagni del partito
comunale lo stato delle trat-
tative - fa sapere Greco -.

Considerato che siamo in ri-
tardo, anzi quasi fuori tem-
po massimo, la riunione di
domani sera (oggi, ndr) de-
ve essere decisiva». La li-
nea dovrà essere unitaria a
meno di clamorose fuoriu-
scite dal partito.
RIFONDAZIONE. «Non

possiamo appoggiare Mo-
setti: nulla di personale per
carità ma rappresenta chi
ha voluto la distruzione del-
l’Unione». Gianluca Pinto
rimarca la posizione di Ri-
fondazione che non è dispo-
sta ad appoggiare la candi-
datura Mosetti. Caldeggia
la soluzione unitaria con
don Bellavite candidato ma
non esclude (in caso che ta-
le progetto naufraghi) una
candidatura di bandiera.
Per contarsi.
UNIONE SLOVENA.Di
tutt’altro parere il segreta-
rio regionale dell’Unione
slovena, Damijan Terpin.
«Credo che don Andrea Bel-
lavite sia una persona squi-
sita. Ma i sacerdoti devono
fare i sacerdoti. La Marghe-
rita ha fatto fuori il sindaco
senza avere un candidato
alternativo, a livello regio-
nale è stato fatto fuori an-
che Brandolin: è giusto che
candidi Giulio Mosetti».

GORIZIA
CRONACA DELLA CITTÀ

Anche Pdci, Italia dei valori e Verdi esprimono simpatie per l’ex direttore di Voce Isontina. Oggi i vertici decisivi dei Ds e dei brancatiani

Don Bellavite candidato, si allarga il consenso
Da una costola della Margherita 2 nasce una lista civica pronta a sostenere il sacerdote

Si amplia il quadro delle visite eccellenti per sostenere Ettore Romoli. Previsto anche l’arrivo di Maroni (LN)

La Russa e Fini saranno in visita a Gorizia

Da una costola della Mar-
gherita nasce l’associazio-
ne culturale «Progetto Go-
rizia», formata da un grup-
po di cittadini goriziani
che si sono prefissati lo sco-
po di promuovere e valoriz-
zare l’operato dell’ammini-
strazione comunale uscen-
te: sarebbero pronti a so-
stenere la candidatura di
don Bellavite.

«In questi anni il centro-

sinistra ha dimostrato di
saper interpretare e valo-
rizzare al meglio i valori
della città e del territorio,
supportato da un gruppo
motivato e qualificato. So-
no state fatte scelte impor-
tanti, rinviate da anni, di
cui la città aveva bisogno
(ampliamento degli spazi
comunali, Piano di Zona,
Piano Urbano del Traffico,
Piano del Commercio), pur

senza trascurare i tanti
progetti piccoli e sicuri, di-
mostrando sempre concre-
tezza e coraggio. Il centro-
sinistra - si legge in una
nota - ha saputo esprimere
progettualità, determina-
zione e passione, attraver-
so tanti amministratori
che hanno dedicato tempo
ed energie agli interessi
della comunità senza nes-
sun interesse personale».

Il centrodestra sta lavoran-
do per far arrivare in città
nomi eccellenti della politi-
ca nazionale in vista delle
prossime amministrative.
Su tutti Forza Italia che si
sta impegnando per porta-
re a Gorizia persino Silvio
Berlusconi.

«Isidoro Gottardo (capo-
gruppo di Fi in consiglio
regionale, ndr) sta facendo
pressing sul Cavaliere per
fare in modo che venga in
città per tirare la volata a
Romoli – spiega il consi-
gliere regionale azzurro
Gaetano Valenti, raggiun-
to telefonicamente ad Alas-
sio, dove sta trascorrendo
le vacanze pasquali – an-
che se non è semplice tro-
vare spazio nella fittissi-
ma agenda di Berlusconi.
Ad ogni modo, arriveran-
no certamente altri diri-
genti di primo piano del
partito, ma è ancora pre-
sto per capire chi potran-
no essere e sapere in quali
giorni si recheranno da
noi». Pare ormai sicuro
che arriveranno Stefania
Craxi e l’ex ministro Mar-
zano. Forza Italia non è la
sola però che si sta attivan-
do su questo fronte. Anche
Alleanza Nazionale, infat-

ti, non si sta risparmian-
do.

Oltre alla presenza, pe-
raltro già confermata, di
Maurizio Gasparri il pros-
simo 13 aprile (anche se
ancora non si sa se farà in
tempo ad intervenire pure
a Cormòns), potrebbero

sbarcare nell’Isontino sia
Ignazio La Russa sia il lea-
der del partito Gianfranco
Fini. «Tutto è ancora in fa-
se di definizione anche per-
ché il 27 e il 28 maggio vo-
teranno ben 12 milioni di
italiani e tutte le sezioni si
batteranno per far arriva-

re i dirigenti nazionali – ri-
corda Fabio Gentile, capo-
gruppo di An in consiglio
comunale – e poi, noi a Go-
rizia dobbiamo sempre fa-
re i conti con un certo de-
centramento geografico
che penalizza un po’ que-
sto genere di visite».

Visite alle quali non in-
tende rinunciare nemme-
no la Lega Nord, anch’es-
sa pronta a far arrivare in
città i suoi dirigenti nazio-
nali di punta. «Abbiamo
formalmente chiesto a Ro-
berto Maroni e Roberto Ca-
stelli di intervenire nel cor-

so della campagna eletto-
rale cittadina – ha rivela-
to Federico Razzini, com-
missario della Lega a Gori-
zia – ma questo non ci di-
stoglie da quella che, se-
condo noi, è la vera priori-
tà, ovvero il programma
che stiamo preparando».
Per quanto riguarda
l’Udc, infine, le possibili
presenze in provincia ver-
ranno definite nel corso
del congresso nazionale
previsto a Roma per il
prossimo fine settimana.
«È possibile che ritorni a
trovarci Pierferdinando
Casini – annuncia il coor-
dinatore provinciale Leo-
nardo Zappalà – e ci stia-
mo adoperando assieme al-
la sezione di Grado per fa-
re in modo che possa tocca-
re, oltre che Gorizia, an-
che il centro lagunare».

Insomma, la situazione
di stallo che da qualche
mese, ormai, sta attana-
gliando il centrosinistra
non fa rallentare la campa-
gna elettorale della Casa
delle libertà, la quale è de-
cisa a portare a Gorizia i
suoi nomi più significativi
per sostenere al meglio la
candidatura di Ettore Ro-
moli.

Nicola Comelli

«Le scelte del prete-candi-
dato saranno quelle che sa-
ranno ma se queste sono le
prove generali del Partito
Democratico non ci si può
certo stupire se urne eletto-
rali e messe domenicali so-
no sempre meno frequenta-
te. Ma non era più sempli-
ce seguire quello che aveva
detto Lui: ’a Cesare quel
che è di Cesare, a Dio quel
che è di Dio?’»

Pietro Pipi dei Radicali
italiani attacca la proposta
di candidare don Bellavite.
E boccia la scelta del sinda-
co Brancati di non parteci-
pare alla marcia di Pasqua,
organizzata dal Partito Ra-
dicale per sostenere la mo-
ratoria della pena di morte
in sede di Nazioni Unite.
Come al solito nessuna ri-
sposta da parte di Branca-
ti, esattamente come quan-
do fu per la veglia per Piero
Welby: il sindaco negando
a noi radicali la sua atten-
zione ha negato a tutti i go-
riziani la possibilità di esse-
re protagonisti di una cau-
sa nobile. Capiamo bene

che se, a poche settimane
dalla fine di un incubo per-
sonale e collettivo, il sinda-
co ha deciso di dedicarsi
esclusivamente alla ’resa
dei conti’ prevale l’interes-
se per ’fare nomine’ piutto-
sto che per ’fare politica’
ma questo malessere si al-
larga come un cancro e, ma-
gari senza accorgersene, la
prima vittima è, oltre alla
politica stessa, l’ottimo pre-
te-rock».

«Sono disponibile ad un
eventuale impegno politi-
co per la città di Gorizia
ma solo se me lo chiedes-
sero tutte le forze del cen-
trosinistra, nessuna esclu-
sa».

Don Andrea Bellavite,
direttore dimissionario
del settimanale diocesano
Voce Isontina, ha ribadi-
sce che farà il «grande
passo» soltanto se ci sarà
unitarietà sul suo nome
anche se qualcuno è pron-
to a scommettere che si
c a n d i d e r à
anche se sol-
tanto una
parte lo ap-
poggerà.

Don Bella-
vite, sostenu-
to, nel varie-
gato panora-
ma della sini-
stra cittadi-
na, dal Fo-
rum e da Ri-
fondazione
comunista,
ricorda che
«fino ad oggi
nulla è cam-
biato in que-
sta situazio-
ne. Nel sen-
so che riman-
go sulle stes-
se posizioni di un mese fa,
quando si cominciò a par-
lare di una mia eventuale
candidatura. Se il centro-
sinistra goriziano si ricom-
pattasse sul mio nome ac-
cetterei. Ma sarebbe un
miracolo».

L’eventuale adesione a
un progetto politico per la
città di Gorizia non sareb-
be senza conseguenze per
il parroco entrato in rotta
di collisione con il suo ve-
scovo, monsignor Dino De
Antoni, per una recente
presa di posizione sul-
l’amore omosessuale. «Do-
vrei chiedere una sospen-
sione dello stato clericale
- ha spiegato Bellavite -

poichè non sono possibili
commistioni con un even-
tuale ruolo politico e am-
ministrativo».

In questo momento,
don Andrea gode delle
simpatie di Rifondazione
comunista, del Forum per
l’Unione, di una parte dei
Democratici di sinistra e
anche di alcuni esponenti
della Margherita 2 bran-
catiana che pur di non ve-
dere «trionfare» Giulio
Mosetti (uno degli inter-
preti della linea anti-

Brancati), sa-
rebbero pron-
ti a dargli il
loro soste-
gno, uscendo
dal partito e
dando vita a
una lista civi-
ca «dedica-
ta». Da non
dimenticare
poi anche il
Pdci, i Verdi
e Italia dei
valori. Molto
d i p e n d e r à
dagli esiti
della riunio-
ne del diretti-
vo comunale
dei Democra-
tici di sini-
stra che sono

spaccati fra coloro che so-
no pronti a sostenere Mo-
setti e coloro che, invece,
vedrebbero di buon occhio
una candidatura di don
Bellavite. «Il suo nome -
ha sottolineato domenica
l’assessore comunale dies-
sino Oliviero Furlan - po-
trebbe essere l’unica can-
didatura unificante possi-
bile. Mentre, con la disce-
sa in campo di Mosetti, il
rischio è che si vada con
più candidature alle pros-
sime elezioni: inoltre, cre-
do che il suo coinvolgimen-
to avrebbe dei contraccol-
pi all’interno sia all’inter-
no della Margherita e dei
Ds».

L’ala vicina a Brancati tiene a battesimo «Progetto Gorizia»

Simbolo di Progetto Gorizia

La visita dell’onorevole Maurizio Gasparri (An) a Gorizia avvenuta nel 2001 (foto Bumbaca)Gaetano Valenti (Fi)

LA DICHIARAZIONE

Pipi (Radicali): «Don Andrea
continui a servire la Chiesa»

Pietro Pipi (Radicali)

Il prete pronto a scendere
in campo: «Lo farò soltanto
se tutta l’Unione è d’accordo»

Don Andrea Bellavite
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